
Marco e Laura tornano in cammino, stavolta verso la Patagonia
CASAZZA  - LA STORIA

Da Santiago alla Patagonia, sempre a piedi e sempre a contatto con 
la natura. Marco Rovati, 40 anni  e Laura Bonetti, 44 anni, tornano in 
cammino stavolta in Sud America. “Dopo aver concluso con successo 
in soli 100 giorni i 2300 km per il “Cammino da Bergamo a Santiago 
a piedi”, questo inverno abbiamo deciso di metterci nuovamente alla 
prova tornando in Sud America per una nuova “sfida”. 

Percorreremo la “Greater Patagonian Trail” (GPT per gli amici): un 
trekking non ancora segnato e intrapreso da pochi temerari che rap-
presenta il più lungo cammino del Sud America collegando Ushuaia 
(Terra del Fuego, Argentina) con Santiago del Cile, attraversando la 
Patagonia e le Ande. Saremo la prima coppia italiana a percorrere la 
“Greater Patagonian Trail”: un Cammino, una Spedizione, un'Avven-
tura, per realizzare un sogno e farvi sognare con noi”. Più che una 
camminata ormai quello di Laura e Marco è uno stile di vita: “Siamo 
una coppia che ha deciso di cambiare vita una dozzina di anni fa, ben 
prima che nascesse il termine “downshifting”. Dopo il matrimonio 
nel 2005, abbiamo lasciato i nostri posti di lavoro e ci siamo trasferiti 
sulle Prealpi Orobie per realizzare un sogno: esplorare questo fanta-
stico luogo chiamato “Terra”. In questi anni abbiamo girovagato “zai-
no in spalla” per il Sud-Est Asiatico, Asia, Sud America... sempre in 
modo indipendente e con lentezza, per assaporare l’essenza dei luoghi 
e godere di esperienze straordinarie che solo l’assoluta libertà può re-
galare. 

Nel 2015 abbiamo deciso di realizzare un sogno nel cassetto: per-
correre il “Cammino di Santiago” (il classico Cammino Francese): 
790km che ci hanno fatto innamorare dei Cammini e l’arrivo a Fi-
nisterre ha sancito la nostra passione per questo tipo di esperienze. 
Nel 2016 abbiamo percorso il Cammino Portoghese concludendolo 
sempre a Finisterre (490km). Ma l’esperienza più profonda in termini 
di Cammino è stato il pellegrinaggio “Da Bergamo a Santiago con-
tro il cancro”: un percorso di 2300km per parlare di prevenzione e 
raccogliere fondi per l'acquisto di strumentazione per la senologia: 
un progetto nato dal cuore e portato a termine con grande successo”. 

E ora? Greater Patagonian Trail 
“La GPT (abbreviazione di Greater Patagonian Trail) è il più lungo 

trekking del Sud America, circa 4000km attraverso la Terra del Fuego, 
la Patagonia Cilena e Argentina, le Ande. 

Ancora sconosciuta e percorsa da pochi, la GPT è un insieme di 
tracce, sentieri, mulattiere che permettono di attraversare questa favo-
losa zona incontaminata del pianeta. Paesaggi mozzafiato, passi in alta 
quota, sentieri da scoprire, fiumi da guadare, cime da scalare; il tutto 
in completa autonomia dormendo in tenda e cucinando all’aperto con 
qualche visita nella civiltà per fare rifornimento di viveri (e magari 
una doccia ed un pasto caldo) e aggiornare il blog per condividere con 
i nostri follower questa fantastica avventura. 

Fondamentale la capacità di adattamento, tecniche di navigazione, 
la capacità di vivere in autosufficienza per giorni senza supporto ester-
no: l’unico link un GPS in grado di inviare la nostra posizione con 
semplici messaggi di testo e, in caso di necessità, allertare i soccorsi. 

Dopo l’ultimo Cammino, percorso con uno scopo nobile e altru-
istico, ci siamo resi conti che avere degli obiettivi che vanno oltre i 
chilometri percorsi dà una marcia in più e aiuta nei momenti di dif-
ficoltà e incertezza che si incontrano sempre durante sfide lunghe ed 
impegnative. 

Abbiamo deciso di approfittare di questa nostra spedizione per por-
tare all’attenzione delle persone che ci seguiranno alcuni temi che ri-
teniamo importanti. Il percorso si snoda su un tracciato di circa 4.000 
km che e' impossibile percorrre in una sola stagione per via delle con-
dizioni meteorologiche, che rendono percorribile la Greater Patago-
nian Trail solo da fine primavera a inizio autunno.

Abbiamo quindi deciso di suddividere l'impresa in 2 stagioni sepa-
rate:  da meta' novembre 2017 fino a inizio aprile 2018, per poi tornare 
nel novembre 2018  per concludere il percorso.

Un cammino che avrà questa volta un occhio per l'ambiente: “Du-
rante il nostro “Cammino da Bergamo a Santiago”, oltre a parlare di 
prevenzione e stili di vita, molta gente ha camminato con noi per una 
o più tappe, fisicamente e virtualmente sul nostro blog o sulla nostra 
pagina Facebook. Tutte queste persone hanno continuato a ripeterci 
che hanno “Sognato con Noi”. Leggere il nostro diario, vedere le no-
stre foto, rendersi conto che un progetto che sembrava impossibile è 
diventato realtà, li ha fatti sognare e forse, solo forse, li ha aiutati un 
po’ nei momenti difficili della malattia. 

Il nostro Cammino ha ispirato e permesso a persone malate e non, di 
camminare virtualmente con noi e sognare attraverso di noi. Questo ci 
ha dato una carica emotiva immensa. Ora vogliamo continuare a farvi 
sognare! Durante la nostra spedizione in Patagonia saremo a stretto 
contatto con una Natura meravigliosa per la sua diversità: un patrimo-
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“No al taglio delle piante 
proposto dalla minoranza”

La lite con i cittadini si sposta 
sulla statale. I residenti non 

vogliono il nuovo marciapiede

Il cantiere abbandonato diventa 
un ‘parco giochi’ pericoloso

CASAZZA - LA LETTERACASAZZA 

CENATE SOTTO

Succede, a volte, che le perso-
ne debbano allontanarsi dalla pro-
pria casa per andare a ritagliarsi 
un piccolo posto nel mondo. Lo 
fecero i nostri nonni per risolle-
varsi dal disastro di una catastrofe 
che aveva travolto i migliori anni 
della loro gioventù.

Lo fecero, in forma minore, 
alcuni dei nostri genitori, garan-
tendo a noi nuove generazioni di 
crescere e realizzarci in una terra 
fatta di assoluta tranquillità.

Solo che qualcosa non è andato 
per il verso giusto.

Dall’oggi al domani il mondo 
si è nuovamente capovolto co-
stringendo molti di noi a seguire 
le orme dei nonni; a volte per pura 
voglia di cambiare aria, a volte 
per la necessità di realizzare nella 
nostra vita ciò che non sempre il territorio ci per-
mette di realizzare.

Succede, a volte, di ritornare o semplicemente 
appoggiarci a questi luoghi per poi ripartire dopo 
una breve sosta. Ed è proprio durante questa so-
sta che gli occhi, non più abituati alla quotidiana 
routine del proprio piccolo paese, si fermino un 
attimo a guardarsi attorno, con lo stupore di come 
se fosse la prima volta. Spesso porto colleghi ed 
amici forestieri qui a Casazza e la cosa che più 
spesso mi sento dire è “tu vieni da un paradiso”.

“Certo che qui è il paradiso!”, rispondo.
“Ma la gente che vive qui ancora non lo sa. An-

cora non lo sa delle nostre montagne, del nostro 
lago, dei castelli, della nostra arte, della natura 
che ci circonda. Ed è strano.

Perché chi arriva da fuori lo sa benissimo ma 
la gente che è qui da una vita ancora non lo sa.”

E non vorrei che lo scoprisse quando di tutto 
questo rimarrà solo un ricordo.”

Torno spesso a parlare delle decisioni troppo 
pratiche che vanno a discapito delle scelte che, 
forse imprudentemente, chiamerò “artistiche”.

Perché artistiche? Perché, parliamoci chiaro, 
nella nostra realtà di Casazza cosa possiamo defi-
nire “arte” se non l’intreccio tra i nostri luoghi, le 
nostre case ed il nostro paesaggio? Umanamente 
parlando, anche amministrare la vita di una co-
munità è un’arte. Quindi immaginate cosa pos-
sono produrre due opere d’arte che si integrano 
e si avvolgono: un capolavoro! Il problema è che 
spesso all’interno dell’arte umana di amministra-
re la comunità, non tutte le idee sono sane ed in-
novative, andando a discapito dell’arte che rende 

unici i nostri luoghi.
Ho saputo che, recentemente, 

nel nostro paese sono state pro-
poste da un consigliere di mino-
ranza delle soluzioni i cui frutti 
potrebbero porre termine a que-
sto intreccio umano e naturale, 
con il risultato finale di privare 
dei colori della vegetazione (stu-
pendi in questo periodo autunna-
le) i nostri viali urbani.

Ovviamente, come cittadino 
sono fermamente contrario a 
questa soluzione così come l’am-
ministrazione vigente e, spero, lo 
possa essere la maggioranza della 
popolazione.

Non è un aspetto irrilevante 
quello della manutenzione dei 
nostri viali, ma la sostanza di 
questo sciagurato intervento di-

mostra che eliminare il problema piuttosto che 
cercare di risolverlo è una delle basse forme di 
espressione politica a cui il nostro paese ci ha abi-
tuato negli ultimi decenni.

“Viale della Vittoria è una schifezza. Gli alberi 
coprono le luci ed i cartelli, sporcano con il fo-
gliame e smuovono le cornelle dei marciapiedi” è 
il punto focale. “Si propone un viale libero, total-
mente aperto e senza piante. Di verde ne abbiamo 
già tanto fuori” è il proseguo dell’intervento.

Una volta ripreso dallo sbigottimento di questa 
proposta, cerco di afferrare qualcosa di buono al 
suo interno. Non è una questione di poco conto, è 
vero...anzi, il problema è venuto alla luce.

Credo però che la mozione d’intervento sia 
quantomeno banale oltre che gravemente nociva 
poiché, se questa tipologia di danni è affiorata 
negli ultimi tempi (non molti dal rifacimento del 
viale), non si possono dare colpe indiscriminata-
mente. Significa semplicemente che a livello ese-
cutivo non son state rispettate molte delle regole 
d’arte, appunto, che una posa in opera richiede.

Sull’infelice uscita riguardo al verde urbano 
poi, mi sento di stendere un personalissimo velo 
pietoso. Sarebbe come pensare di abitare in una 
casa bianca, con porte bianche, arredi bianchi, 
pareti bianche e luci bianche solamente per il fat-
to che fuori, il mondo, è pieno zeppo di colori.

Vorrei chiudere la questione con un piccolo 
consiglio a chi, naturalmente, avrà in carico il 
proseguo di questa bizzarra proposta: la soluzio-
ne sta nel controllo, non nella distruzione.

Un cittadino che vive lontano, 
Stefano Zinetti

Non ne va bene una all’amministrazione 
comunale di Casazza in questi periodi per 
quanto riguarda i rapporti con i residen-
ti, dal nuovo parco al passantino per finire 
alla statale 42. Al passantino la protesta 
è ormai nota con i residenti che avevano 
persino piazzato un cancello ‘fai da te’ per 
chiudere la strada ed impedire il passaggo 
delle persone in via dei mille dopo la rea-
lizzazione di un collegamento tra la strada 
e la zona del nuovo parco pubblico. C’è poi 
la protesta dei residenti nella zona delle 
scuole, nei pressi del nuovo parco pubblico 
dove in molti non hanno digerito il nuovo 
senso unico per far posto alla ciclabile che 
sale verso la parte alta di Mologno. Ora la 
nuova grana, nella zona della statale 42, 

di fronte al distributore Agip l’amministra-
zione comunale ha annunciato ai residenti 
di voler realizzare un marciapiede.andan-
do in parete ad interessare le prorpietà 
di chi abita in zona. Ma qualcuno sembra 
aver già sbattuto la porta in faccia al sin-
daco Sergio Zappella: “Da qui non pas-
sano, non voglio cedere nulla e soprattutto 
non voglio che l’amministrazione comunale 
venga a chiedere qualcosa dopo che a noi 
hanno risposto negativamente alle nostre 
richieste”. Il riferimento va alla richiesta 
fatta da alcuni cittadini di mettere un se-
maforo a chiamata proprio nell’attraversa-
mento pedonale che porta alla pensilina. 
Qualche anno fa la proposta arrivò in Co-
mune ma venne scartata.

Cantieri abbandonati 
ma anche pericolosi, non 
sono pochi i cantieri in-
custoditi nella zona della 
bassa valle Cavallina, an-
che tra Cenate Sotto e San 
Paolo d'Argon, così può 
capitare che uno di questi 
diventi un'attrazione per i 
giovani in cerca di brividi 
e avventure, spesso perico-
losi. A Cenate un cantiere 
è diventato un luogo dove 
i ragazzi si ritrovano per 
giocare, scavalcando la re-
cinzione, ormai malmessa 
per intrufolarsi nella pa-
lazzina lasciata a metà, tra 
balconi senza protezioni, 
tondini sporgenti e altro 
ancora. E c'è qualcuno che 
ricorre alla rete dopo aver 
denunciato la situazione 
di pericolo in Comune: “Ho 

voluto postare questa foto perchè dopo vari reclami in 
comune con esiti negativi di far mettere il cantiere fan-
tasma in sicurezza... a voi genitori tenete osservato i fi-
gli perchè prima o poi da un banale gioco può succedere 
danni gravosi hai ragazzi , perchè mancano barriere di 
protezione interne ed esterne”

nio da rispettare e conservare in modo che le future generazioni ne 
possono godere tanto quanto noi. 

Il nostro impegno per il rispetto del territorio è condensato nei prin-
cipi del “Leave No Trace” che cercheremo di applicare durante i mesi 
che trascorreremo in Patagonia. Attraverso le nostre foto ed il nostro 
diario di viaggio vi faremo conoscere questi luoghi remoti sperando 
di farvi innamorare di questa bellissimo dono che è la Natura e di 
stimolare in voi la voglia di goderla, rispettarla e proteggerla. 

Bottiglie filtranti, fornelli pirolitici, pannelli solari e batterie ri-
caricabili, torce frontali, GPS, saponi biodegradibili, abbigliamento 
tecnico, scarpe e tanti altri strumenti verrano messi alla prova e re-
censite approfonditamente per darvi modo di valutare il reale valore 
dei prodotti che utilizzeremo: niente di meglio di una spedizione di 
questo tipo per portare al limite l’equipaggiamento. 

Affiancheremo alle “prove sul campo” dell’attrezzatura anche dei 
tutorial sulle tecniche che adotteremo per ridurre il nostro impatto 
ambientale in modo che possiate iniziare ad adottarle nelle vostre mi-
cro-adventures! 

Chi ha avuto modo di conoscerci, personalmente o virtualmente, 
avrà capito che non siamo né super-atleti e tanto meno super-eroi: 
siamo una coppia di quarantenni in buona salute e forma fisica che 
insegue i suoi sogni e avventure con costanza e dedizione. Troppo 
spesso le persone non provano nemmeno a intraprendere delle mi-
cro-adventures perché credono siano solo per supereroi; il messaggio 
più importante che vogliamo condividere con voi è che se possiamo 
farlo noi, potete farlo anche voi.”

Il 110 e lode di Elena
CENATE SOPRA

110 e lode per Elena Lonni, neo laureata in scienze della formazione  
all’università Bicocca di Milano, festeggiata da tutta la famiglia.
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